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Riassunto 

Nel ranch del milionario arriva per un 
giorno la troupe cinematografica con cui 
collabora Paula Wendell. Il regista è colpito 
dalla personalità di Ah Ktm-Charhe Chan e 
gli propone un provino. Un attore del 
gruppo, tale Boston, insiste per conoscer* 
Madden. Ottenuto il colloquio con l'uomo 
d'affari comincia a parlargli di Jerry 
Oelaney. E a quel punto i due subito si 
appartano. Paula, che sa del colloquio, ne 
parla a Bob, che la invita a scoprire tutto 
della stona di Jerry Delaney. La sollecita 
però a farlo con molta discrezione, In modo 
da non destar sospetti. 

Sulle orme di Madden 
Un ora pm tardi Bob Eden rispose agli squilli 
del telefono Per sua fortuna il soggiorno era 
deferto perché ali altro capo del filo e era Pau 
la Wendell 

«Com è andata?» domandò il giovane a bassa 
voce 

•Male» rispose lei «Quando siamo arrivati in 
città Eddie aveva una fretta terribile Ha fatto le 
valigie ha pagalo il conto e quando finalmente 
I ho beccato si stava precipitando fuori dal) al 
bergo ' Senti un pò Eddie voglio chiederti 
ma non sono riuscita ad aggiungere altro 
Paula mi dice adesso non ho tempo Devo 

acchiappare il treno per Los Angeles Do podi 
che è corso alla stazione e ha preso il treno al 
volo» 

Eden rifletteva -È strano Non doveva torna 
re indietro con la troupe' In automobile'» 

«Certo È così che è arrivato Bene midispla 
ce molto Ho fallito la missione » 

•Nemmeno per sogno' Vói avete fatto delA*> 
atrojneglio. _ ^ Av ^ ^ 

«Ma non abbastan7a MI dispiace,3j&wn pra 
debbo partire per Hollywood Vi troverò ancora 
al mio ritorno''» 

Eden sospirò «Temo proprio di si Be grazie 
di tulio e spero di rivedervi presto» 

Il giovane riappese la cornetta e andò nel 
cortile Ah Kim slava gironzolando nei pressi 
delle cucine Assieme si diressero verso la n 
messa 

«Abbiamo cantato vittoria troppo resto» disse 
Eden e gli riferi della conversazione con Paula 
Wendell Chan annui impassibile 

«Avrei scommesso una ricca somma che suc
cedeva qualcosa di simile» disse «Eddie Boston 
sa tutto di Delaney e ammette ciò m presenza 
di Madden A che serve dunque che noi par 
damo con Boston7 Ci ha parlato prima Mad 
den» 

•Cosa dobbiamo fare' chiese Bob Eden 
•Le possibilità in questo ranch sono ora 

esaurite Dobbiamo guardare altrove I nomi di 
tre città galoppano nella mia mente Pasadena, 
Los Angeles Hollywood 

«Daccordo ma come andarci ce quale 
pretesto? Un momento credo di aver dovalo 
la soluzione Stamane Madden mi diceva che 
sarei dovuto andare a Pasadena a cercare 
Draycott Pare chi. per qualche strana ragione 
ieri non si siano incontrali 

«Tra poco Paula Wendell va a Hollywood 
passando da Pasadena Se mi sbrigo fon* rie
sco a farmi dare un passaggio in automobile-

Bob Eden coree nella Manza di Madden 
•Mi dispiace moltissimo di avervi disturbato 

Mgnor Madden» disse il t, ovane ma mi si offre 
I opportunità di andare a Pasadena con qua) 
cimo della troupe e pi nso che farci bene ad 
approfittarne Draycot! non ha telefonato e » 

«Sst lo ammoni Madden Poi andò alla por 
ta e la chiuse «La faccendi di Dravcott deve re 
stare fra noi Vi sarete son? altro domandato il 
perché di tutto questo mistero Ebbene non 
posso dirvi nulla vi basti sapere che ho dei so 
•.petti su Gamble secondo me non è la perso 
na che vuol far credere di essere » 

«51?* incalzò Eden ansiosamente mentre il 
milionario faceva una pausa 

«Bene per ora non ho intenzione di dirvi al 
|ro Voi pensate solo a rintracciare Draycott e a 
portarlo qui 

«Mi dispiace che la faccenda vada cosi per le 
lunghe» signor Madden 

-Oh non importa' E adesso andate a dire a 
Ah Kim che gli ordino di portarvi a Eldorato a 
meno che quei vostri jtniei del cinema non 
passino di qui a prendervi 

«Bene signor Madden Tornerò presto» 
In fretta e furia Eden gettò qualcosa nella va 

ligia e corse nel cortile in attesa di Ah Kim e 
del suo macinino Proprio in quel momento 
comparve Gamble 

«C\ la ciate definitivamente signor Eden'» si 
informò il professore eon quel suo fare untuo 
so 

\ o per vostra sfortuna tornerò quanto pn 
ma replicò secco il giovane 

l n vnqgio d affari' insistette gentilmente il 
professore 

«Forse sorrise Eden e proprio in quel! istante 
arrivò I automobile con I autista cinese \\ gio 
vane si affrettò a salire 

«Dunque Charbe» disse Eden Cosa devo fare 
innanzitutto'» 

«Tra non molto sono anch io al vostro fianco 
per aiutarvi» 

•Voi' E come farete a venire via dal ranch'» 
•Troppo facile Domattina annuncio che mi 

prendo un giorno di vacanza per visitare un fra 
fello malato a Los Angeles II treno per Pasade 
na parte da Eldorado alle sette domattina lo 
sono su quel treno e arrivo alle undici Spero 
che mi farete ti grande onore di venirmi a pren 
dere alla stazione» 

«Con sommo piacere Allora cominciamo le 
ricerche da Pasadena eh7» 

«Così è nei miei progetti Controlliamo i mo 
vtmenti di Madden in questa città Cosa è acca 
duto alla banca E stato anche a casa' Poi an 
diamo a Hollywood e forse troviamo Eddie Bo
ston Dopo questo chiediamo alla ragazza so* 
prano di smettere di cantare per qualche istan 
le e di parlare con noi" 

Quando arrivarono al Desert Edge Hotel con 
suo gran sollievo Eden vide la giardinetta di 
Paula Werid f̂f parcheggiata accanto al marcia-
^è^^Mènìrraspeliavano fa ragazza, Will Hol-
ley che passava di 11 per caso si uni a loro I 
due lo informarono dei nuovi sviluppi della si 
tuazione 

«Forse posso esservi utile anch io» disse il 
giornalista 

«Madden ha un custode nella sua casa di Pa
sadena Si chiama Peter Pogg ed è un tipo a 
posto» 11 giornalista scrisse qualcosa su un bi
glietto «Dategli questo e ditegli che vi mando 
io» 

Paula Wendell uscldall albergo 
•Vi porto grandi notizie1» le annunciò Eden 

•Verrò con voi fino a Pasadena» 
«Magnifico1» rispose lei «Saltate su* 
Eden non se Io fece ripetere 
Ali ora di cena si fermarono a mangiare e fé 

cero uno o due balli nella taverna di Riverside, 
e troppo presto parve a Eden arrivarono a Pa 
sadena La ragazza lo accompagnò sino al 
Maryland Hotel 

«Sapete che facciamo'» tergiversò il giovane 
al momento di scendere dall auto «Vi accorri 
pagno fino a Hollywood cosi mi sentirò più 
tranquillo A questora di notte in viaggio da 
sola • 

•Non occorre* sorrise lei So badare a me 
ssa» 
«Davvero'» 
«Volete che ci vediamo domani'» 
•Voglio sempre che ci vediamo domani 

Charlie e io verremo dalle vostre parti Dove 
possiamo trovarvi'» 

Lei gli dette appuntamento agli studios ali u 
na m punto la mattina seguente Eden si ncor 
dò di un vecchio compagno di studi un certo 
Spike Bristol che secondo gli annuari dell uni 
versila ora viveva a Pasadena Cercò il suo indi 

rizzo sul) elenco telefonico e decise di andarlo 
a trovare Saltò fuori che il suo amico era uno 
dei più grossi agenti in borsa della città 

«Agente in borsa eh7» disse Eden dopo che 
si furono scambiati i convenevoli 

«Certo Ho giusto sotto mano certi titoli prti-
colarmente convenienti > 

«Ci avrei giurato Bene puoi anche tenerteli i 
tuoi titoli sono qui per affari Spike questioni 
private Promettimi che quello che ti dirò reste 
rà tra noi* 

•Promesso* 
•Senti un pò , Spike, conosci P.J Madden'» 
«Beh non è che siamo in confidenza ài 

punto di andare a donne insieme Però tra noi 
grossi finanzien ci conosciamo tutti Anzi, non 
pio di due giorni fa gli hqf(atio un piacere* 

•Ecioe*. * 4 J 

' «Mi raccomarldo che restffra noi Mercoledì" 
mattina Madden è venuto da me con dei titoli 
per un valore di centodiecimila dollan Oltre ad 
averglieli venduti in giornata, glieli ho anche 
pagati in contanti* 

•Proprio quel che volevo sapere Senti Spike 
mi piacerebbe parlare con qualcuno della ban 
ca di Madden per scoprire cosa e è andato a fa
re mercoledì* 

•Ma chi sei Sherlock Holmes'* 
•Ebbene • Eden pensò a Chan «diciamo che 

sono temporaneamente in contatto con la poli

zia» Spike fischiò «Tutto quello che posso rive
larti, è che Madden si trova in un brutto guaio 
Attualmente sono ospite suo nel ranch del de 
serto e ho buone ragioni per supporre che lo 
stiano ricattando* 

Spike lo guardò «E con questo' Sono affari 
suoi» 

«Ed è qui che ti sbagli Madden sta condu
cendo una transazione d affan in cui e entra 
anche mio padre Conosci qualcuno alla banca 
Garfield7» 

•Un mio canssimo amico ci lavora come cas 
siere Ma lo sai come sono questi balneari ab
bottonati sino ali esagerazione Comunque 
tentar non nuoce* 

Andarono alla banca Eden si fermò ali atrio 
e Spike andò a parlare col suo amico Poi chta 
rtiò Eden e glielo presentò 

•Piacere* disse il banchiere «Vi rendete con 
to, vero che quanto Spike mi chiede è piutto
sto irregolare7 Ma se lui garantisce per voi ere 
do che Insomma cosa volete sapere7* 

«Mercoledì Madden è venuto qui Cosa vole 
va?. 

«SI, mercoledì il signor Madden è venuto qui 
Erano due anni che non ci taceva t onore di 
una visita e il suo amvo ha causato un bel 
trambusto Ha voluto apnre la sua cassetta di 
sicurezza e ci è nmasto parecchio tempo* 

«Era solo?* 
«No» nspose il banchiere «Con lui e era an 

che il segretario Thom anch egli ben cono
sciuto nella nostra banca E poi e era un omet 
to Piccolino di mezz età di cui non ricordo il 

nome* 
•Ah capisco Ha voluto aprire la sua cassetta 

di sicurezza Tutto qui'» 
Il banchiere esitava «No Ha anche telegrafa 

to al suo ufficio di New York perché dessero or 
dine alla Federai Reserve Bank di depositare a 
nostro credito una somma piuttosto ingente di 
denaro » 

•Gli avete consegnato una forte quantità di li 
quido7» 

•Non ho detto questo E adesso ho parlato 
anche troppo» 

«Siete stato molto gentile» disse Eden «Vi 
prometto che non lo rimpiangerete Grazie mil 
le» 

Eden e Bristol uscirono dalla banca «Grazie 
dell'aiuto, Spike E adesso ti lascio» tagliò corto 
Eden 

«Non perderti nella nebbia quando torni a 
San Francisco Addio* salutò 

Dal treno delle undici scese un Charlie Chan 
compjetamente Riverso Era vestito come Eden 
1 aveva visto la prima volta 

«Salve, Signor Elegantone'* esclamò il giova 
ne 

«Bene Charìie io mi sono dato da fare» disse 
il giovane e gli raccontò quello che aveva sto 
perto in mattinata «L altra sera quando il vec 
chio è tornato al ranch aveva spremuto danaro 
da tutte le parti Sapete che vi dico7 Holley ha 
ragione lo stanno ricattando» 

«Sembra cosi* approvò Chan «Ora ascoltate 
un altra ipotesi da tenere in considerazione 
Madden uccide un uomo e paventa il momen 
to della scoperta Allora mette insieme una 
somma immensa còsi se sorge necessità può 
scomparire con abbondante denaro in contanti 
finché la faccenda non è messa a tacere Che 
ne dite7» 

•Per Giove1 È possibile» esclamò Eden 
«Umilmente suggensco che adesso andiamo 

a trovare il custode delia casa di Madden a Pa 
sadena» disse Chan 

Un taxi giallo li portò in Orange Grove Ave 
nue 

«Charlie» disse Eden «sono molto preoccupa 
to E se il custode riferisse a Madden della no 
stra visita7 Sarebbe la fine» 

«SI ta fine più completa Dobbiamo accetta 
re i rischi Questo guardiano può rivelarsi un u 
Die scoperta* 

«Cosa gli diremo?* 
•La cosa che appare vera Madden è in molti 

guai ricatto E noi due siamo la polizia che in 
daga sul reato» 

«D accordo Ma come provarlo'» 
•Faccio rapidamente balenare il distintivo 

della polizia di Honolulu che ho appuntato 
sulla giacca Tutti i distintivi della polizia sono 
molto simili a meno che una persona non ha il 
sospetto di guardarli da vicino 

«Bene il capo siete voi Charlie io vi segui 
rò» 

Il taxi si fermò di fronte alla villa più aontuo 
sa della via Chan e Bob Eden si inoltrarono *u 
un ampio viale e videro un uomo che ataw po
tando delle rose rampicanti 

«Il signor Fogg7* domandò Eden 
•Sono io» rispose t uomo Bob Eden gli pone 

il biglietto di Holley 
«Sono felice di conoscere un amico di Hol 

ley* disse Fogg «Cosa posso fare per 
voi7» 

«Dovremmo rivolgersi un palo di domande 
signor Fogg» cominciò Eden «Forse vi sembre
ranno strane voi siete libero di non risponde
re se credete Prima di tutto, mercoledì scono 
il signor Madden è venuto a Pasadena7* «La
sciatemi pensare si è venuto» «Allora lo ave
te visto'» 

«SI per pochi minuti soltanto, È arrivato fino 
al portone d ingresso con la Ford che usa sem
pre quando è qui Saranno state le sei Mt ha 
anche parlato ma non è sceso di macchina». 

«Cosa vi ha detto7» 
«Mi ha solo chiesto se in villa andava tutto 

bene e ha anche aggiunto che fors 
e tra breve sarebbe tornato con la figlia per fer-
marsi qualche tempo* 

«Con fa figlia eh7» 
•SI» 
Gli avete chiesto nulla di lei7» 
Be si le solite frasi di circostanza per sape

re come stava Lui mi ha risposto che ta ftg'ia 
godeva di ottima salute e che era ansiosa di ve
nire qui» 

«Madden era solo in macchina7» 
•No e era Thorn con lui come sempre E un 

altro tizio che non avevo mai visto* 
«Non sono entrati in casa7* 
«No Dapprima ho avuto la sensazione che il 

signor Madden ne avesse I intenzione, ma poi 
deve aver cambiato idea* 

Bob Eden scambiò un occhiata con Charife 
Chan «Signor Fogg non avete notalo qualcosa 
di insolito nei modi di Madden7» 

Fogg si accigliò «Be dopo che se n è andato 
ho cominciato a riflettere Mi è parso preoccu 
pato» 

«Vi dirò qualcosa signor Fogg e conto sulla 
vostra discrezione Abbiamo buoni motivi di ri
tenere che i» signor Madden sia vittima di una 
banda di ricattatori II signor Chan » Chan sco
stò per un istante II risvolto det cappotto e il so
le della California fece scintillare un distintivo 
d argento 

Peter Fogg annui «La cosa non mi sorpren
de» disse gravemente «Eppure mi dispiace 
molto di sentirvelo dire Io ho simpatia per 
Madden Lui è stato molto buono con me e vi 
aiuterò come posso» 

Avete detto che la cosa non vi stupisce Ave 
te qualche motivo per fare un affermazione del 
genere'» 

«Nessun motivo preciso ma un uomo famo
so come Madden e così ncco ebbene era 
inevitabile che pnma o poi accadesse» 

Per la prima volta Charhe Chan parlò «Anco
ra una domanda signore Avete forse idea del 
perché Madden probabilmente teme un certo 
uomo un uomo che si chiama Jerry Delaney7* 

«Ebbene vi dirò una cosa» nspose Fogg. Al 
cuni anni orsono il capo volle restaurare questa 
villa e vi fece installare un sistema d allarme 
contro i ladri Ricordo che un giorno durante i 
lavori lo incontrai nell atno «Se qualcuno cer
cherà di introdursi qui dentro questo impianto 
farà un bel pò di baccano» mi disse «Immagì 
no che un grand uomo come voi abbia un sac
co di nemici capo» replicai Lui mi guardo in 
modo strano «C è solo un uomo al mondo di 
cui ho paura Fogg» mi nspose «soltanto uno» 
Io ero curioso di saperne di più «E chi è ca
po'» gli domandai «Si chiama Jerry Delaney» 
mi nspose «tienti a mente questo nome, qualo
ra mi succedesse qualcosa» Gli assicurai che 
me lo sarei ricordato «E perché avete paura di 
questo Delaney capo7» gli chiesi ancora Era 
una domanda sfacciata e sulle pnme lui non 
mi rispose» 

«Ma poi lo fece7» incalzò Eden 
«SI Mi guardò un istante poi disse •Jerry De

laney ha una strana professione Fogg, Ed è 
maledettamente bravo» 
Dopodiché entro in biblioteca e io capii che 
non era il caso di fare altre domande* 

Domani la 18* puntata: 
Il t reno per Bara to* 
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Martedì 

15 agosto 1989 23 


